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Michael Kühnen 
 

Il programma del NSDAP 
Nuovo commento 

 

Parte 1 
 
 

PREMESSA 
 
Il programma in 25 punti del NSDAP del 24.2.1920 è la LEGGE BASE del 
movimento nazionalsocialista per eccellenza! 
 
  Il suo significato è immenso. In pratica, i 25 punti sono il cuore e il senso della 
vita del Partito Nazionalsocialista: 
 
Il giorno di fondazione del NSDAP è considerato il 24.2.1920, il giorno in cui 
furono proclamati i 25 Punti - Adolf Hitler descrisse questo giorno con parole 
commoventi in MY FIGHT! Una nuova fede era stata proclamata e da quel 
momento fluì nel popolo tedesco come un flusso inesauribile di forza! Nel 1925, 
l'Assemblea Generale del NSDAP dichiarò il programma "inalterabile" per 
dimostrare che non si trattava di un programma di partito qualsiasi, ma del 
fondamento incrollabile e inalterabile di una fede politica, di una visione del 
mondo che avrebbe cambiato i tempi! Nel 1941 Adolf Hitler stabilì che tutti i 
futuri leader del popolo tedesco e del Reich avrebbero dovuto giurare sui 25 punti. 
E nel programma stesso, i leader del partito si impegnano a lottare per la sua 
realizzazione a rischio della propria vita. Infine, il programma stabilisce anche 
che, dopo la sua realizzazione, il NSDAP si scioglierà, poiché allora avrà risolto il 
suo compito tra il popolo tedesco. 
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Tutto ciò dimostra quale significato abbiano e avranno sempre i 25 punti nella vita 
del Partito Nazionalsocialista!   
Anche se il programma in sé è immutabile, deve essere sempre ripreso, compreso 
e spiegato di nuovo 
 in base al  
mutare della situazione, per rimanere comprensibile al popolo della nostra 
nazione: Il programma è immutabile - ma la sua interpretazione viene effettuata 
dalla direzione del partito in base al mutare della situazione e costituisce la base 
della rispettiva linea di partito. 
 
Così, nella storia del NSDAP, ci sono stati finora due commenti ufficiali sui 25 
punti:  
 
 La prima era di Gottfried Feder e rimase valida fino all'inizio del Terzo Reich, la 
seconda di Alfred Rosenberg, che determinò la linea di partito valida fino al 1945. 
 
Da allora sono passati quarant'anni. Una nuova generazione è cresciuta, la 
situazione mondiale è completamente cambiata e il movimento nazionalsocialista 
si trova ad affrontare una situazione completamente diversa.  
 
Il compito della nostra generazione è quello di lottare per la ricostituzione del 
NSDAP. E ancora, un nuovo NSDAP può trovare il suo senso di esistenza solo 
nella realizzazione dei 25 punti che sono inalterabilmente validi come Legge 
fondamentale!  
 
 Dopo quarant'anni, tuttavia, il programma richiede naturalmente un commento 
completamente nuovo, in modo che dietro le formulazioni limitate nel tempo 
diventino chiare le verità inalterabili, che possono così nuovamente fluire nel 
nostro popolo come una corrente di forza e rendere così possibile la seconda 
rivoluzione!  
 Tuttavia, solo la legittima direzione del partito di un NSDAP di nuova fondazione 
ha il diritto di stabilire la nuova linea di partito con un commento ufficiale al 
programma e di dichiararla e farla rispettare come vincolante per tutti i 
nazionalsocialisti! Non mi arrogo questo diritto, né può e deve farlo la nostra 
comunità di pensiero. 
 
Il mio commento al programma dei 25 punti va quindi inteso come un ponte 
provvisorio tra il vecchio e il futuro partito. Una proposta e un suggerimento che 
possono indicare la direzione che il nostro movimento può prendere per rendere i 
25 punti più comprensibili come fondamento del nostro lavoro politico e per 
restituire loro l'antico significato.  
 Naturalmente, questo commento non è un'espressione di opinione non vincolante:  
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La nostra comunità del NUOVO FRONTE è oggi praticamente il movimento 
nazionalsocialista - anche se copre solo una parte dei nazionalsocialisti 
organizzati, non c'è nessuna forza politica in seria crescita al di fuori dei suoi 
ranghi che possa contestare la sua consapevolezza di essere il vero erede del 
vecchio e il vero nucleo del nuovo NSDAP! 
 
Il presente commento chiarisce in modo vincolante la linea politica e la 
comprensione del programma del partito, così come la nostra comunità lo ritiene 
significativo e necessario. Orgogliosi di sapere che un giorno dalle nostre file 
nascerà un nuovo partito, siamo anche convinti che questo partito adotterà e 
porterà avanti in larga misura il presente terzo commento ai 25 punti. Pertanto, il 
lavoro che segue è un evento storico - lo sviluppo verso la nuova fondazione è 
progredito così tanto e si è stabilizzato così tanto che è ora il momento, con il 
nuovo commento ai 25 punti, di annunciare in modo inequivocabile la nostra 
pretesa di leadership politica e di indicare il probabile sviluppo che prenderà la 
volontà di formare il movimento nazionalsocialista della nuova generazione. 
 
Michael Kühnen  
JVA Butzbach, 20.11.1985/96 JdF 

 
 

IL NAZIONALSOCIALISMO E IL PARTITO 
 
Il nazionalsocialismo è una visione del mondo e un atteggiamento nei confronti 
della vita:  
la sua visione del mondo è quella dell'umanesimo biologico, che mira alla 
conoscenza della natura dell'uomo e alla realizzazione di tutte le sue abilità e 
capacità. Poiché l'uomo è innanzitutto un essere vivente tra gli altri e, come loro, 
soggetto alle leggi della natura, la nostra visione del mondo definisce l'uomo 
biologicamente:  
 
 L'uomo è un essere naturale con la predisposizione biologica a creare cultura ed è 
vitale solo come essere comunitario. 
 
L'uomo si realizza esclusivamente nella comunità - nelle comunità naturali come 
la famiglia, il popolo e la razza e nelle comunità culturali come il partito, lo Stato 
e l'impero. La comunità è al centro dell'idea nazionalsocialista: la sua 
sopravvivenza e il suo ulteriore sviluppo in accordo con la specie e la natura.  
 
 Ma questa non deve essere solo una richiesta e una realizzazione teorica. Deve 
riecheggiare nella vita dell'individuo e realizzarsi. Ciò richiede un atteggiamento 
nei confronti della vita che conservi la tradizione dell'idealismo europeo e la 
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realizzi in modo contemporaneo - richiede persone che non si accontentino di 
soddisfare i loro piccoli desideri privati, ma che si battano per valori e idee che 
trascendano la loro vita, la realizzino e le diano un senso. Questo idealismo di 
valori trova la sua espressione nazionalsocialista nell'atteggiamento verso la vita 
del lavoratore, in base al quale consideriamo ogni membro del popolo come un 
lavoratore che, al suo posto e secondo le sue capacità, si batte e lavora al meglio 
delle sue possibilità per la sopravvivenza e l'ulteriore sviluppo della comunità 
nazionale. 
 
La comunità più importante nella vita dell'uomo è il suo popolo: attraverso il 
sangue, la lingua, la cultura e la storia, l'uomo è indissolubilmente legato al suo 
popolo - solo in esso può realizzarsi e condurre una vita significativa. Per questo il 
nazionalsocialismo è un'idea völkisch. 
 
L'obiettivo dell'idea nazionalsocialista è quindi una comunità nazionale di 
lavoratori che lavorano per il loro popolo e che, nel farlo, realizzano pienamente 
tutte le loro capacità e i loro talenti fino a diventare, secondo le parole del Fuehrer, 
"la più pura incarnazione della parola razza e personalità" - una comunità 
nazionale che, da parte sua, attraverso lo sviluppo di tutte le sue ricchezze interiori 
e dei suoi talenti, produce un'alta cultura in linea con la sua specie e la sua natura, 
che può e deve plasmare il prossimo millennio!  
 
 Le persone, tuttavia, che devono creare questa civiltà avanzata, in quanto membri 
della razza ariana (bianca) e del loro popolo, sono sì portatori di un patrimonio 
biologico comune, di un comune corredo genetico razziale, ma come singoli esseri 
umani sono anche infinitamente diversi e variegati. Le persone non sono uguali, 
ma molto diverse - anche le persone di una nazione, per quanto abbiano in comune 
dal punto di vista biologico. 
 
Nel Nuovo Ordine per il quale stiamo lottando, tuttavia, queste persone sono unite 
non solo dalla loro natura biologica di compagni del popolo, ma anche dalla 
visione del mondo nazionalsocialista dell'umanesimo biologico e 
dall'atteggiamento verso la vita dell'idealismo dei valori, dell'operaismo come 
principio etico. Ecco perché non solo non nuoce ma, al contrario, costituisce la 
diversità e la ricchezza interiore di una comunità nazionale quando, su questa 
base, ogni compagno nazionale realizza le proprie idee di vita in accordo con la 
sua natura, la sua disposizione e il suo carattere: il nazionalsocialismo non produce 
né persone collettive né robot consumatori, ma piuttosto personalità legate alla 
nazione, persone libere!  
 
 Ma siamo ancora infinitamente lontani da questo Nuovo Ordine, che non nasce da 
solo, ma deve essere combattuto e realizzato contro mille e una resistenza! 
Pertanto, non è sufficiente che il compagno del popolo accetti il 
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nazionalsocialismo come visione del mondo e atteggiamento nei confronti della 
vita - così come lo intende e si sforza di raggiungerlo come obiettivo. In tal caso il 
nazionalsocialismo si frammenterebbe in centinaia di sette e comunità di pensiero 
non vincolanti. Nel mondo minuscolo di oggi e fino alla realizzazione politica e di 
potere di un nuovo ordine, l'idea nazionalsocialista ha bisogno di un'avanguardia 
militante della prossima Volksgemeinschaft, che possa condurre vittoriosamente la 
lotta politica per il potere. Questo è il PARTITO Nazionalsocialista! 
 
Il partito non toglie al nazionalsocialismo la libertà di pensiero e di sentimento, ma 
esige una disciplina militante che ne determini le azioni! Lo fa sulla base di un 
programma la cui realizzazione porta al Nuovo Ordine.  
 
 Il compito del partito è interpretare questo programma e, sulla base di esso, 
imporre una linea di partito che sia vincolante per tutti i nazionalsocialisti e che 
porti alla sua realizzazione. Rispetto al singolo membro del partito, il partito ha 
sempre ragione - non perché ogni decisione debba essere sempre giusta, ma perché 
l'obiettivo è giusto e solo il partito permette di raggiungerlo. Per il movimento 
nazionalsocialista tedesco, il NSDAP è il partito e i 25 Punti sono il programma 
che deve essere realizzato e sul quale deve essere costruita la linea del partito! 
 
 

INTRODUZIONE 
 
"I 25 punti del programma del NSDAP. Il programma del Partito Tedesco dei 
Lavoratori è un programma a tempo. I dirigenti si rifiutano di fissare nuovi 
obiettivi dopo che quelli stabiliti nel programma sono stati raggiunti, al solo 
scopo di permettere al partito di continuare a esistere aumentando 
artificialmente il malcontento delle masse." 
 
Già l'introduzione al programma del partito dimostra che il partito 
nazionalsocialista non può essere paragonato ad altri:  
 
 Nel sistema liberal-capitalista, i partiti che sostengono lo Stato sono puri gruppi di 
interesse: perseguono gli interessi individuali di determinati gruppi, classi e 
associazioni e i propri interessi di potere. I loro programmi perseguono entrambi 
gli obiettivi: Sono pensati per soddisfare questi interessi individuali e, allo stesso 
tempo, per conquistare molti elettori al fine di garantire la massima influenza 
possibile all'apparato del partito e ai suoi esponenti. Quando alcuni punti del 
programma sono diventati obsoleti o sono stati realizzati, quando non servono più 
agli interessi perseguiti o quando minacciano di diventare impopolari tra la gente, 
il partito li cambia rapidamente e pubblica nuovi programmi. 
 
Ma il Partito Nazionalsocialista si differenzia fondamentalmente anche dagli altri 
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partiti di opposizione: 
 
  Anche i comunisti fedeli a Mosca, in realtà, non sono altro che strumenti di un 
unico interesse: l'interesse politico e di potere e gli obiettivi politici del quartier 
generale di Mosca. E se lo guardiamo dal punto di vista ideologico, il marxismo in 
generale mira a un ordine dogmatico e antinaturale che può essere mantenuto solo 
con la forza una volta stabilito. Ecco perché ogni sistema marxista ha bisogno del 
partito di Stato comunista, che vuole mantenere la dittatura del partito per sempre. 
 
A differenza del movimento "verde" - simile al Partito Nazionalsocialista - in 
origine aspirava a un ordine che facesse pace con la natura e vivesse e lavorasse in 
armonia con essa. Il "partito" verde avrebbe dovuto essere solo lo strumento 
politico per questo, ma è sprofondato nel caos. I carrieristi vogliono trasformarlo 
in un partito consolidato del sistema liberal-capitalista, le forze di sinistra lo usano 
come copertura popolare e le persone oneste di questo movimento si sono 
dimostrate incapaci di costruire un vero partito - uno strumento politico di potere 
che possa effettivamente lottare e alla fine forzare la transizione dal vecchio al 
nuovo ordine.  
 
 Se guardiamo al panorama politico attuale, scopriamo solo un punto di partenza 
corretto nel movimento "verde", che però è fallito da tempo e ha fallito nella 
pratica come partito. I marxisti, invece, si battono per una dittatura di partito 
antinaturale e antiumana, mentre i partiti borghesi rappresentano le strutture di 
potere del sistema dominante, fatte di ipocrisia organizzata e di secondi interessi! 
 
Solo il Partito Nazionalsocialista offre una vera alternativa:  
si batte per un nuovo ordine nel rispetto della specie e della natura. Il suo compito 
si limita a spianare la strada dal vecchio al nuovo ordine. Questo è l'obiettivo del 
suo programma. Una volta realizzato il programma, le fondamenta del nuovo 
ordine vengono gettate e consolidate. Dopodiché, l'esistenza del partito è diventata 
inutile: si dissolve con la realizzazione del programma del partito! 
 
Il Partito Nazionalsocialista è quindi un mezzo per raggiungere un fine e non un 
fine in sé. È l'avanguardia della nazione - cioè della comunità del popolo, che non 
solo ha preso coscienza del proprio carattere, ma i cui concittadini lo vogliono e lo 
affermano. Questa avanguardia lotta per spianare la strada che l'intera nazione 
seguirà. Una volta raggiunta la meta, però, non c'è più bisogno di un'avanguardia 
che combatte, ma di un'élite dirigente che, sulle fondamenta per cui ha lottato, 
costruirà il possente edificio di una nuova civiltà millenaria avanzata. Questa élite, 
tuttavia, non assumerà più le forme del Partito Nazionalsocialista e non è nostro 
compito arrovellarci su questo.  
 
 Affermiamo solo la nostra volontà di ricostruire il partito, come strumento 
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indispensabile in un periodo di lotta e come avanguardia organizzata della 
nazione, e di realizzare il programma. Dopodiché, il NSDAP avrà assolto il 
suo compito, potrà sciogliersi e passare alla storia. Ma finché i 25 punti 
attendono ancora di essere realizzati, il partito deve e continuerà la sua lotta - e 
la nostra comunità al suo posto, finché la rifondazione non sarà ancora realtà! 
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